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Settembre Pedagogico

Per cominciare bene la scuola e rafforzare il sistema educativo territoriale siamo impegnati nella costruzione di iniziative con gli enti locali e i soggetti associativi presenti sul territorio per accompagnare la scuola in cui lavoriamo nelle scelte.

I calendari delle singole iniziative saranno comunicati appena disponibili.





*Le iscrizioni ai percorsi permetteranno la definizione dei singoli calendari. 

Si accettano iscrizioni ai percorsi fino al 30 ottobre 2005.

Cidi 


Centro di Iniziativa Democratica degli Insegnanti


C.so Umberto I 14 87100 Cosenza tel. e fax 098471751


Sito web: � HYPERLINK http://www.cidi.it/cosenza ��www.cidi.it/cosenza�


e-mail: cidics@tin.it








insegnare


Mensile del CIDI





i soci del Cidi possono abbonarsi versando la quota annuale di € 25,00








Le parole della scuola (da novembre 2005)





Un percorso di lavoro per approfondire le problematiche educative emergenti e sostenere l’autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo delle scuole (art. 6 DPR 275/99) su progettazione, valutazione, orientamento, insuccesso scolastico…








Assemblea dei soci


lunedì 19 settembre 2005,


ore 15.30 prima convocazione


ore 16.30 seconda convocazione


sede del Cidi, C.so Umberto I 14 87100 Cosenza











La sede del Cidi di Cosenza, in C.so Umberto I 14, è aperta


 il lunedì e il mercoledì dalle 16.00 alle 19.00.


Per comunicare con il CIDI di Cosenza:


tel. /fax 098471751


sito web: � HYPERLINK "http://www.cidi.it/cosenza" ��www.cidi.it/cosenza�


e-mail:  � HYPERLINK "mailto:cidics@tiscali.it" ��cidics@tiscali.it�     � HYPERLINK "mailto:cidics@tin.it" ��cidics@tin.it�





Le sedi, le date e gli orari dei corsi devono essere verificati, chiamando in sede.


 

















Formazione e Aggiornamento per i singoli e per le scuole.





Il Cidi è soggetto qualificato per la formazione e l’aggiornamento degli operatori della scuola.


Il Cidi di Cosenza segue dei percorsi di formazione, anche pluriennali, nelle scuole e con i colleghi in sede, su diverse tematiche e con formatori che operano nei gruppi di ricerca dell’Associazione.











a Scuola di Costituzione





È un concorso di idee per una cittadinanza attiva indirizzata agli insegnanti che intendano costruire percorsi di lavoro e seminari di approfondimento del testo costituzionale con gli studenti.


Presentazione del Progetto


Ottobre 2005 


Luogo e data da definire








La quota annuale di iscrizione al Cidi di Cosenza è di 


€ 50.00 


(comprensiva 


dell’abbonamento a insegnare)





L’iscrizione al Cidi di Cosenza dà diritto:


Alla partecipazione ai gruppi di ricerca didattica e di studio, a corsi di formazione e aggiornamento, seminari e convegni organizzati localmente e nazionalmente alle condizioni previste per gli iscritti al Cidi.


All’ accesso gratuitamente ad Internet e alla biblioteca del Cidi di Cosenza.


Alla consulenza a temi inerenti aspetti professionali.


A materiale informativo su innovazioni, progetti nazionali ed europei.


Allo sconto del 10% previa esibizione della Tessera dell’Associazione, sugli acquisti presso i seguenti esercizi commerciali:


Copisteria ERREBI di barone Robertino Via Veneto 28 Cosenza, tel. 0984795098


Ditta SCARNATI SALVATORE, consulenza-vendita-manutenzione hardware e software, Via San Martino 106, Casole Bruzio (CS), tel. e fax 0984432730


TUTTODIDATTICA di Cannataro e Rossi s.n.c. C.so d’Italia 172 Cosenza, tel. 0984481732











Nell’ambito del Progetto Nazionale “L’età di Leopardo” stiamo preparando un





Seminario sul tema


La scuola fra gli 11 e i 16 anni


Cosenza 9-10 dicembre 2005





per una maggiore comprensione delle problematiche educative 


della scuola nell’età dell’adolescenza 


nella prospettiva di elevare l’obbligo di istruzione





Dalla cultura della scuola al “fare scuola” (da ottobre 2005)





Il percorso di ricerca e di lavoro prevede incontri su cosa e come insegnare alle diverse età (scuola dell’infanzia, scuola elementare e media, biennio e triennio della superiore); si avvale del contributo di esperti per la costruzione di percorsi di insegnamento apprendimento significativi.


Articolazione del lavoro: 


Incontro con l’esperto (luogo di confronto tra le culture plurime sulla ricerca disciplinare)


Laboratorio (analisi e commento di proposte didattiche che il gruppo decide di analizzare e approfondire)


Costruzione di percorsi di ricerca-azione (creare nuovi percorsi disciplinari e/o trasversali da proporre direttamente nelle scuole).


 


Area Linguistico-letteraria/ Matematica /Scienze/ Storia e Studi sociali/Scienze Umane     











Cari colleghi,


come ogni anno, il Cidi vuole augurarvi  un buon inizio e un buon andamento del lavoro che ci aspetta. Siamo consapevoli che sarà un anno difficile e nello stesso tempo cruciale, per la risoluzione dei problemi che la scuola ha visto accumularsi negli ultimi anni. 


Da docenti attenti e impegnati siamo stanchi di anni scolastici che cominciano e proseguono nella più totale confusione e questo in corso potrebbe essere già iniziato sotto tali auspici. 


Nella scuola primaria, a causa del caotico avvio della Legge 53/2003, non sono state risolte le questioni aperte e le soluzioni provvisorie che le scuole hanno trovato lungo il percorso sono apparse troppo approssimative e inadeguate, in ogni caso non decisive nei contrasti emersi e peggiorative dell’esistente.


Nella scuola secondaria continua a prevalere la sensazione di disagio e d’incertezza per il futuro, in un momento in cui invece è forte il bisogno di notizie sicure quali coordinate per un reale cambiamento e non di pseudo riforme che conservando le cattive pratiche annientano la scuola pubblica.


D’altra parte questa precaria situazione non può vederci indifferenti, soprattutto rispetto al momento che il nostro Paese sta vivendo, in particolare per le scelte politiche che andremo a fare da qui a qualche mese. In questi anni, nonostante le difficoltà, abbiamo sempre continuato a lavorare per far emergere la nostra idea di scuola. Questo lavoro è stato realizzato attraverso l’iniziativa democratica portata avanti in diversi modi e non senza difficoltà. Abbiamo adesso bisogno di una presenza sempre più attiva e partecipe, per poter condividere le scelte e per riuscire a far contare quello per cui lottiamo: una scuola di tutti e di ciascuno. Per metterlo in atto noi insegnanti del Cidi siamo abituati non solo a teorizzare ma a costruire, ad entrare nei fatti e a viverli quotidianamente, nel tentativo di cambiare quello che non funziona per migliorare responsabilmente. Nell’’impegno di garantire, malgrado tutto, una scuola che si faccia  carico della cultura delle giovani generazioni, garanzia per la scuola certamente, ma anche e indiscutibilmente per il Paese. Quella nostra iniziativa si arricchisce oggi di una certezza in più: la giusta misura dell’autonomia che ci offre gli strumenti più idonei per rispondere alle domande che la società pone alla scuola.È un processo di lunga durata il nostro che è iniziato alcuni decenni fa e si è arricchito strada facendo di una ricca elaborazione e di tante esperienze. Grazie a questa ricerca in fieri possiamo chiederci in questo momento storico quali i più idonei rapporti tra la scuola e il territorio, quale curricolo per una scuola davvero di qualità, che portfolio e in quale contesto, quale professionalità e secondo quali criteri di valorizzazione… e provare a dare delle risposte concrete, utili alla scuola e agli insegnanti, attraverso un principio che condividiamo da sempre e che è davvero alla base di qualsiasi nostra scelta: la scuola della Costituzione, quella dell’art 3.


Siamo quelli che… veniamo da lontano con la sola forza della nostra iniziativa per la scuola e nella scuola e vogliamo andare ancora oltre.





Affettuosi saluti e a presto


		Assunta Morrone





 











 














La scuola incontra… (da ottobre 2005)


il mondo della cultura e della politica, gli enti locali, le associazioni, i sindacati presenti sul territorio.





Incontri a cadenza periodica per confrontarsi su tematiche specifiche per un confronto sullo sviluppo sociale, civile, culturale e economico del territorio calabrese. 
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